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Le mani e i piedi di Gesù

“ la vigilia della sua Passione, Egli prese il pane nelle sue mani sante e venerabili…..dopo la Cena prese questo glorioso calice nelle sue mani sante e venerabili….”

Queste mani che prendono solo per dare, prendono il pane e danno il suo Corpo, prendono il calice e danno il suo Sangue.

Le sue mani hanno guarito gli indemoniati, i ciechi, i sordi, i muti ; le sue mani hanno benedetto i ricchi e i poveri , hanno toccato i lebbrosi.

Le mani di Gesù stringono le mani della figlia di Giairo, una ragazzina di dodici anni appena morta, e le trasmettono la vita.

Queste mani “ sante e venerabili” questa sera ci danno il pane di Vita, il suo Corpo; queste mani saranno inchiodate al legno della Croce.

Anche i piedi di Gesù li vediamo sempre in movimento nel Vangelo: i verbi ce lo dicono chiaramente: andare, uscire,partire, camminare.

Anche i suoi piedi domani, Venerdì Santo, saranno inchiodati al legno della Croce e queste mani e questi piedi trafitti dai chiodi saranno, dopo la sua resurrezione, il segno perenne della sua Passione: “Guardate le mie mani e i miei piedi”.

Mani per dare, piedi per andare, per servire e per amare: questo è Gesù.
